
 

www.parrocchiabariano.it DOMENICA 24 NOVEMBRE 
Cristo Re dell’Universo 
Salmodia II settimana 
 
 
 
18.30 Messa di  
ringraziamento agricoltori 

         Ceruti Carlino e fam. 

07.30 Valota Giuseppe 
08.30 Berta Assunta (leg) 
Giovanna, Giacomo e fam. 
          Pietro, Angela e Gaetano 
10.00 Teresa Giavarini 
Masserdotti Maria e Pandini Antonio 
           Zamberlan Gino e fam. 
11.15 Madona Carmen  
          Nava Luigi e Riboli Milena 

LUNEDI’ 25 NOVEMBRE 
 

07.30 Daniele e fam. 
Provesi Teresa e fam. Belloli 
17.00 Silvani Amilcare 

MARTEDI’ 26 NOVEMBRE 
 

07.30 fam. Milani e Belloli 
17.00 fam. Moscheni 

MERCOLEDI’ 27 NOVEMBRE 
 

07.30 Valentino e fam. 
Forlani Angelo,Pina, Umberto(leg) 
17.00 Tomasoni Luigina, Danelli 

Giacomo, Luigi e Daniele 

GIOVEDI’ 28 NOVEMBRE 
 

07.30  
17.00 Battista, Luigina, Stefania, 

Giovanni 

VENERDI’ 29 NOVEMBRE 
 

Adorazione Euc. 
 
 
 

07.30 Giovanni, Irene, Giacomo e 
           Lucia 
16.00 Bettani Pietro (leg), Rottini 
Giovanna e Provesi Alessandro 
Salierno Angela 
20.30 Vespri e Benedizione 

SABATO 30 NOVEMBRE 
S. Andrea Apostolo 

07.30 Emilio e Gina 
20.00 Defunti Classe 1953 
Bettani Luigi - Baroni Daniela 

DOMENICA 01 DICEMBRE 
 
N.B. Cambio orario messe 
 
Inizio Avvento 
Salmodia I settimana. 

08.00 Renato, Ester e Classe 1933 
Minuti Maria, Giovanni e Giuseppe.  
10.00 Pesenti Lodovico,  
Pietro e Melania. 
11.15 Madona Carmen e cl. 1940 
18.30 Per la comunità 

In settimana ci ha lasciato Annovazzi Carolina in Grasselli.  

Siamo vicini ai famigliari con amicizia e con la preghiera. 
 

  
 

     

 PARROCCHIA DEI SS. GERVASIO E PROTASIO - Bariano 

V I TA  de l la  C O M U N I TA’   
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 UN RE CHE MUORE AMANDO 
(Vangelo Luca 23, 35-43) 

 
“Ha salvato gli altri! Salvi se stesso se è lui il Cristo di Dio, l’eletto” , per tre vol-
te gli uomini forti ripetono questa frase a Gesù. C’è forse qualcosa che vale 
più di aver salva la vita? Sì. Qualcosa vale di più: l’amore vale più della vita.  
E Gesù sulla croce appare come un re giustiziato, ma non vinto, un re con 
una ridicola corona di spine, che muore ostinatamente amando, un re che 
l’uomo può rifiutare; ma questo re non potrà mai rifiutare l’uomo.  
“E gli si accostavano per dargli da bere aceto.”. Il vino, nella bibbia, è simbolo 
dell’amore. L’aceto è il suo contrario ed è il simbolo dell’odio. Di che cosa 
hanno bisogno quelli che uccidono, deridono e odiano Dio? Di una condanna 
definitiva, della pena di morte? No, hanno bisogno di un supplemento 
d’amore. E Dio si mette in gioco, fa di tutto per conquistare l’uomo. 
Accanto  a Gesù c’è un malfattore che usa un’espressione rivelatrice: “Anche 

lui è nella nostra stessa pena”. Tutta la vita di Gesù è stata quella di far cono-
scere che Dio è nella vita dell’uomo, soprattutto quando c’è da patire e soffri-
re. E qui Dio, in Gesù si mostra vicinissimo alla passione di ogni uomo, 
perché il primo dovere di chi ama è di essere là dove c’è la persona amata.  
“Costui non ha fatto nulla di male”, che bella definizione di Gesù: chiara, sem-
plice, perfetta. Niente di male, solo bene e tutto bene. E anche in ultimo Gesù 
non si preoccupa di sé, ma di chi gli muore accanto. Chi è crocifisso con Gesù 
gli dice: “ricordati di me quando sarai nel tuo regno”. E Gesù fa molto di più: 
non solo si ricorda, ma se lo carica sulle sue spalle come fa il pastore con la 
pecorella perduta e ritrovata per riportarla a casa, nel Regno. E dirà: “Oggi 

sarai con me”. Questa parola sarai con me, dà un insegnamento alla logica del 
nostro modo di vivere, che vuole avanzare per esclusioni, per separazioni, 
per respingimenti alle frontiere, per eliminazione di chi reca disturbo e del 
diverso. Il Regno di Dio avanza per inclusione, per abbracci, per acco-
glienza.  Questo malfattore, non ha nessun merito da vantare, non ha nessu-
na virtù da presentare. Dio non guarda alle virtù, guarda alla povertà, al bi-
sogno; come il padre e la madre guardano al dolore e alla necessità del figlio.  
“Sarai con me”, la salvezza è un regalo, non un merito. E se il primo che entra 
in paradiso è quest’uomo dalla vita sbagliata, che però sa aggrapparsi al  
crocifisso, allora le porte del cielo resteranno spalancate per sempre, 
per tutti quelli che riconoscono Gesù come loro compagno di amore di pena. 
Qualunque sia il loro passato. Ed è questa la buona notizia di Gesù Cristo. 
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Papa Francesco:  
“Mi confesso ogni 15 giorni, perché anche io sono peccatore” 

Ha continuato il Papa: “Abbiamo tutti bisogno del perdono di Dio. Non dimenti-

chiamo che Dio non si stanca mai di perdonarci. Mediante il ministero del sacer-

dote ci spinge verso un nuovo abbraccio con Dio  che ci rigenera e ci permette di 

rialzarci e di riprendere il cammino.  

Questa è la nostra vita: rialzarci continuamente e riprendere il cammino”. 

Orari delle confessioni: 
I preti della Parrocchia sono sempre disponibili, chiamandoli per questo 
ministero. In particolare dopo le messe feriali. 
♦ Venerdì, durante l’adorazione dalle 16.00 alle 20.00 
♦ Sabato, dalle 16.30 alle 19.30. 
♦ Confessore straordinario: Padre Monfortano, una volta al mese. 
Inizia ad essere presente sabato 30 novembre. (9.30—11.30). 

Anno della Fede: si conclude oggi. 
Festa di Cristo Re. 

Come sta la tua fede? È stato l’invito che Benedetto XVI ha chiesto ad ogni  
battezzato di verificare durante quest’anno (2012—2013). Occasioni non sono 
mancate per interrogarci se vale la pena essere Cristiani, quale vantaggio abbia-

mo ad essere Cristiani. Mi è piaciuta questa conclusione: “Abbiamo riscoperto 

che essere Cristiani non significa essere l’Ultimo dei mohicani”.  
Sulle orme di Gesù, vero uomo e vero Dio, morto e risorto per essere una buona 
notizia di vita santa per tutti, ci mettiamo sulle orme di Cristo Re di amore, per 
offrire a tutti gli uomini una testimonianza di speranza e di salvezza. E lo faccia-
mo insieme a una moltitudine numerosa di gente, di ogni nazione, razza e lin-
gua che cammina verso il Signore, che appare nei poveri, nei bisognosi di cure. 
Saranno beati, dice la Parola, coloro che avranno mostrato la misericordia del 
Padre promuovendo la pace. Saranno beati i perseguitati, da coloro i cui oriz-
zonti di felicità e di bene, sono ripiegati su se stessi, sui propri egoismi e indivi-
dualismi. Come Comunità Cristiana, seguiamo l’esempio di Papa Francesco che 
anche recentemente ha ricordato come la Chiesa è “Un ospedale da campo, in 

grado di curare le tante ferite dell’uomo di oggi, anche oltre i bisogni materiali e 

vuole i suoi ministri in ginocchio, a servire il gregge, ascoltando e donando mise-

ricordia”. Non vale la pena quindi essere Cristiani? Non abbiamo più niente 
da dire in nome di Dio a questa nostra umanità? Non siamo quindi “L’ultimo dei 

mohicani”, rimasto solo e senza futuro. La festa di oggi, Cristo Re, ci mostra un 
Dio Signore, che muore ostinatamente amando, e insegna che è così che si vive, 

    perché l’amore vale più della vita.  

 

   

VITA DELLA COMUNITA’ 
 

Martedì 26 novembre: 
Catechesi adulti sul Credo ore 10 sala rossa 
Mercoledì 27 novembre: 
Ritiro di Avvento interparrocchiale per gli adulti ad Albino. 
Partenza ore 07.30 (fermata bus in via Locatelli) rientro ore 17-18. 
Iscrizioni presso Maria Rosa e Renata. Quota di partecipazione per 
il pranzo € 15,00. (Iscrizioni entro Lunedì 25). 
Giovedì 21 novembre:  
Incontro ore 15 sala rossa sul Vangelo di Matteo per le mamme di 
Prima Comunione e comunque aperto a tutte le mamme del ca-
techismo per accompagnare i figli nel cammino di fede. 

VITA DELL’ORATORIO 
 

Domenica 24 novembre: 
In mattinata bancarella di Beneficenza per i progetti di solidarietà 
dell’Avvento 
Catechismo: continuano in settimana i vari cammini secondo gli 
orari stabiliti  
 

DA RICORDARE 
Domenica 01 dicembre: 
Riprendono le giornate di spiritualità ad Albino con P.Giulio 
Madona per un cammino di fede adulta. Partenza ore 14.15 in Mi-
sericordia 

IMPORTANTE: ORARI MESSE DOMENICALI 
Considerato il venir meno di un sacerdote in parrocchia, la diminu-
zione della partecipazione dei fedeli alla Messa delle ore 7.30, il 
Consiglio Pastorale ha deciso, a partire dalla domenica 01 di-
cembre 2013, di proporre anche d’inverno l’orario estivo delle 
Messe domenicali.  
Pertanto l’orario sarà il seguente: 8:00, 10:00, 11:15; 18:30. 

 
RACCOLTA PRO FILIPPINE 

La sottoscrizione per le vittime del tifone sarà  
domenica 1 dicembre 2013 

giornata di solidarietà in tutte le chiese d’Italia. 
 

Le offerte raccolte durante le Messe di domenica e nella cassetta 

Caritas in chiesa, saranno date alla Caritas diocesana per sostene-

re i vari progetti in collaborazione con la Caritas italiana. 


